
chiesta di poter accedere e usci-
re anche nei giorni di mercato.
«Diversamente - spiega nella no-
ta - i proprietari sarebbero co-
stretti a cercare alternative di
parcheggio in una zona dove
non solo sono scarsi ma dove
la sosta è comunque consentita
solo col pagamento di una ta-
riffa oraria di 1 euro e mezzo».
A conti fatti questo si traduce
in una spesa di circa 600 euro
all’anno che vanno ad aggiun-
gersi all’investimento fatto con
l’acquisto del posto auto sot-
terraneo. «Si fa presente - con-
clude Daldon nella missiva - che
lo spazio richiesto per l’accesso
e l’uscita dal garage è tale che

mente a Palazzo Thun dalle pa-
role non si è passati ai fatti.
«Stamattina - prosegue Daldon
- sono stato investito dalle te-
lefonate dei soci arrabbiati. E
l’impresa che doveva entrare e
fare lavori di rifinitura non ha
potuto accedere».
Il parcheggio è ormai finito ed
è stato collaudato ma non è an-
cora agibile. Lo sarà presumi-
bilmente in marzo, risolti gli ul-
timi adempimenti. Ma la pro-
spettiva di averlo a disposizio-
ne a corrente alternata risulta
ovviamente indigesta. Già ieri
il presidente della cooperativa
ha scritto a sindaco e assessori
del Comune per rinnovare la ri-

Il Comune ha infatti riassegnato
gli spazi agli ambulanti dove li
avevano già prima dell’apertura
del cantiere, ad eccezione di un
paio di bancarelle che erano si-
stemate dove adesso c’è la ram-
pa e sono state spostate in via
Verdi. 
Certo la comparsa dei bancali
colmi di scarpe proprio davanti
all’ingresso del parcheggio in-
terrato è stata una sorpresa.
Non gradita dai 53 residenti che
hanno acquistato box e posti
auto lì sotto e che si trovano
nella prospettiva di rinunciare
al loro prezioso spazio sotter-
raneo una volta alla settimana.
Maurizio Daldon, presidente
della cooperativa che ha realiz-
zato l’opera, è sconcertato:
«Avevamo discusso diverse vol-
te col Comune e sembrava un
problema già risolto. Lì siamo
nel tratto finale di via Esterle e
si pensava di modificare la via-
bilità permettendo di uscire ver-
so via Travai, magari spostando
in accordo con Trentino Tra-
sporti una delle fermate dell’au-
tobus su quella via per miglio-
rare la sicurezza». Ma evidente-

FRANCO GOTTARDI

Un muro fatto di scatole di scar-
pe ostruisce la rampa di acces-
so al nuovo parcheggio perti-
nenziale Esterle. La scena si è
verificata ieri mattina in occa-
sione del ritorno sulla strada
delle bancarelle del mercato del
giovedì, dopo più di un anno di

Amara sorpresa per i proprietari della
struttura pertinenziale sotterranea realizzata
in via Esterle che il giovedì mattina non
potranno accedere né uscire in auto

CITTÀ

Un muro di scarpe
blocca i parcheggi
Le bancarelle del mercato
piazzate in cima alla rampa

SEGNALETICA

“esilio” in via Belenzani imposto
proprio dai lavori di realizza-
zione del parcheggio, ed è una
scena che sembra destinata a
ripetersi tutti i giovedì mattina.

Daldon attacca:
«Per noi un grave
danno, col Comune
avevamo
concordato una
soluzione diversa»

La rampa del parcheggio
pertinenziale Esterle è stata
realizzata a pochi metri
dall’incrocio con via Travai e
via 24 Maggio, ma come si
può vedere nella foto la
segnaletica in uscita impone la
svolta a sinistra, essendo la via
a senso unico. La cooperativa
aveva chiesto al Comune una
modifica per poter uscire su
via Travai.

      Coprirà l’area archeologica di via RosminiIL PROGETTO

La piazza sopra la domus
Le prove di carico sono andate bene e adesso
i lavori di sistemazione dello spazio archeo-
logico di via Rosmini, con i resti della Villa
Romana da valorizzare all’interno di uno spa-
zio dedicato, potranno procedere spedita-
mente. «I problemi maggiori dovrebbero es-
sere risolti» sospira Franco Marzatico, Soprin-
tendente provinciale ai Beni Culturali, che in
quello spazio ci ha lasciato negli anni qualche
pezzo di fegato per i problemi emersi in corso
d’opera.
Ora il programma prevede la costruzione della
scatola attorno al prezioso mosaico di Orfeo,
ai muri perimetrali della domus, alla zona ci-
miteriale e ai vari reperti recuperati in anni
di lavoro da parte degli archeologi. E sopra
alla scatola il progetto curato dall’architetto
Claudio Salizzoni e in corso di realizzazione
da parte dell’impresa Dega prevede la realiz-
zazione di una piazzetta, incastonata tra le
case e affacciata su via Rosmini, arredata co-
me da riproduzione grafica qui a fianco. Dal
centro della piazza è stato tolto il lucernario
in rilievo previsto inizialmente, che avrebbe
comportato problemi tecnici. Il disegno è sem-
plice con file di piante e uno spazio centrale

aperto. A destra guardando la piazza da via
Rosmini è prevista la scalinata che porta al-
l’area archeologica. 
Dopo i lavori per realizzare la scatola, che si
dovrebbero concludere entro il primo seme-
stre dell’anno prossimo, la Soprintendenza
sta pensando di realizzare l’opera di conso-
lidamento dei muri perimetrali del secondo
secolo e di restauro del mosaico, il pezzo forte
della Villa Romana. Questi lavori dovrebbero
prendere altri sei mesi e nel frattempo si cer-
cheranno le risorse anche per valorizzare i
reperti con un allestimento multimediale che
dovrà chiarire al visitatore come quello spazio
fosse un tempo non una costruzione sotter-
ranea ma una villa abitata, appena fuori le mu-
ra della città, parte di un complesso residen-
ziale più vasto con altre abitazioni e strutture
produttive che si estendevano verso ovest fi-
no al fiume Adige.
Il progetto complessivo prevede inoltre che
nel vicino edificio dell’ex provveditorato si
realizzi uno spazio per l’esposizione di
reperti e pezzi archeologici di interesse,
mentre nel piano interrato saranno
realizzati gli impianti tecnologici. F.G.

non andrebbe minimamente a
intralciare il regolare svolgimen-
to di mercati e fiere».
Vero è che essendo via Esterle
in quel tratto a senso unico da
sud a nord il giovedì mattina il
transito in uscita dal parcheggio
sarebbe comunque impedito
dalle altre bancarelle. Ma pro-
prio per questo la cooperativa
aveva chiesto di permettere il
senso contrario nei venti metri
finali della strada, o in alterna-
tiva aveva proposto di allargare
alla via la zona a traffico limitato
(esclusi i residenti).
L’ambulante Scapin, del tutto
incolpevole, fa presente di es-
sere un commerciante storico

del mercato trentino, che fre-
quenta fin dai tempi in cui si
svolgeva in via Sanseverino.
«Dove vuole che mi mettano? -
Alza le spalle, - io sono qui da
una vita. Certo in via Belenzani
nell’ultimo anno facevo più af-
fari ma non credo che mi faran-
no tornare lì». Fabrizio Pavan,
responsabile dell’Anva, l’asso-
ciazione degli ambulanti, sostie-
ne da parte sua che la chiusura
del giovedì mattina era un sa-
crificio già noto fin dall’inizio:
«Si sapeva benissimo che le
bancarelle sarebbero tornate
lì». Per ora insomma il muro di
scarpe resterà al suo posto,
ogni giovedì mattina.
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